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IL PIANO INTEGRATO D’AREA “TERRE DEL MINCIO DAL GARDA AL PO”
Opere ed eventi per 8,8 milioni di euro, metà dei quali dai fondi europei

Il Parco del Mincio è stato ente capofila di un maxi progetto d’area dedicato alla valorizzazione turistica del territorio tra Garda e Po, che si è svolto dal 2012 al 2015. 
Dalle colline moreniche alla piana del grande fiume: “Terre del Mincio dal Garda al Po” è un ambizioso, complesso Piano Integrato d'Area (PIA) che ha per obiettivo la tutela dei fronti ﬂuviali (river-front)  del Mincio, per la piena valorizzazione turistica dell’area compresa dal Garda al Po. Lungo l’asta del Mincio, il pregio degli habitat naturali e del paesaggio, con le loro eccellenze culturali ed artistiche, rappresentano il valore aggiunto per un turismo che fa sua la cifra, riconoscibile, della bellezza.

Il PIA "Terre del Mincio waterfront da Garda al Po" è realizzato con i fondi del FESR “Asse 4” di Regione Lombardia, attraverso i quali l’ente Parco del Mincio, capofila, e i comuni dell’asta del fiume hanno realizzato nuovi percorsi ciclopedonali, infopoint, riqualificazioni ambientali e recuperi di beni culturali. Da Cavriana a Curtatone passando per Mantova, sono 18 i partners e 12 i territori comunali (Monzambano, Volta Mantovana, Cavriana, Goito, Marmirolo, Porto Mantovano, Rodigo, Mantova, Curtatone, Virgilio, Bagnolo San Vito, Roncoferraro) coinvolti in un programma di eventi e di interventi progettati con l’intento di offrire possibilità inedite per conoscere, o riconoscere, le ricchezze del bacino del Mincio.

Il progetto integrato d’area è composto da un totale di 22 operazioni (opere pubbliche) orientate ai beni culturali, agli ecosistemi naturali e agli interventi di rilevanza turistica che sinergicamente contribuiscono al miglioramento dello stato di conservazione del territorio dell’area protetta del Parco del Mincio, rafforzandone l’attrattività e le potenzialità per lo sviluppo del turismo. Alle 22 opere pubbliche si sommano le “azioni di sistema”, iniziative di comunicazione per far conoscere le “Terre del Mincio” e le opere del progetto, declinate nei tre aspetti del PIA: cultura, territorio, turismo.

Le operazioni sono fortemente sinergiche tra di loro ma sono riconducibili a tre “categorie”: restauro, recupero e valorizzazione dei beni culturali, valorizzazione delle emergenze ambientali e potenziamento dei percorsi e della fruizione sostenibile, completamento della rete di informazione e servizi al turista con punti informativi dedicati al territorio e all’enogastronomia.
Restauro, recupero e valorizzazione dei beni culturali :

· percorsi pedonali che collegano i centri abitati al fiume (a Monzambano)

· restauro palazzi di interesse storico (villa Mirra a Cavriana, ex Casa del Giardiniere e cantine a Volta Mantovana, ex convento benedettino di Goito) 

· ricomposizione storica guardino di Piazza dei Mille a Mantova

· restauro delle volte della basilica di S. Andrea a Mantova
Valorizzazione delle emergenze ambientali e potenziamento dei percorsi e della fruizione sostenibile 

· completamento di tratti del sistema ciclabile dell’Alto Mincio (Sacca-Goito, dai Molini a Volta Mantovana, l’attesissima  Angeli-Grazie,  Cerese – Pietole, Bagnolo – San Giacomo verso il Po), aree di sosta
· riqualificazioni ambientali e percorsi naturalistici (aree sosta, pontili per la pesca accessibili ai disabili a Rivalta e a Governolo, bike-point e canoa-point, illuminazioni a Pozzolo; percorsi a Goito con recupero edificio ex centrale e locali rimessaggio canoe)

· rinaturalizzazioni e completamento percorsi parco periurbano a Mantova 
· abbattimento barriere architettoniche (a Mantova, lungo il “percorso del Principe” verso palazzo Te)

· miglioramento segnaletica e costruzione itinerari di visita (ArcheoMincio e “Forti, castelli torri” ma anche quello delle oasi e del gusto)

Completamento della rete di informazione e servizi al turista con punti informativi dedicati al territorio e all’enogastronomia

· A Cavriana, infopoint multifunzionale ospitato a Villa Mirra, sede del Museo Archeologico dell’Alto Mantovano; a Volta Mantovana, punto informazione turistica e punto ristoro e degustazione prodotti tipici a palazzo Gonzaga; a Rivalta (dove è già operativo un centro visite e l’ostello), centro culturale per la conoscenza dell’ambiente lacustre e sala degustazione tradizioni gastronomiche locali, bici-point, nuovo ricovero canoe; a Grazie, punto informativo e spazio sosta per le scolaresche; a Mantova, porta Giulia dove a breve verrà attivato un Infopoint “Natura e Cultura” a cura del Parco del Mincio e del Comune di Mantova.

Le opere si realizzano grazie al 46% di fondi europei di co-finanziamento ottenuti nell'aprile 2011 con il progetto che è stato candidato dal Parco del Mincio e con le quote di ogni partner. La consistenza complessiva del progetto è di 8.888.418,58 euro. 

Gli enti che fanno parte del progetto integrato d'area "Terre del Mincio, waterfront dal Garda al Po" sono: Parco del Mincio (capofila), Provincia di Mantova, Comune di Mantova, Parrocchia di Sant'Andrea, Comuni di, Monzambano, Cavriana, Volta Mantovana, Goito, Rodigo, Curtatone, Virgilio, Roncoferraro, Bagnolo San Vito, Marmirolo, Porto Mantovano. 

Il progetto ha inoltre ottenuto il sostegno da parte della Camera di Commercio di Mantova e delle 25 associazioni della “Consulta per l’ecoturismo e la didattica nel Parco del Mincio.
“Terre del Mincio” è l’unico PIA gestito da un parco in Lombardia.
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